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TESSILI 

CGIL, CISL, UIL 
' chiedono impegni 

per l'occupazione 
Incontro ieri tra sindacati e governo - Sono 140 mila 

\ gli operai a cassa integrazione - Un allarmistico do
cumento della Tescon-ENI - Il padronato delle 
fibre vuole che si dichiari la crisi del settore 

Il progetto rinviato dal CIPE a giovedì 

I contrasti paralizzano 
il programma energetico 
La protesta dell'Unione Petrolifera - Una nota dell'Eni sulla parte elettronucleare - Strani si

lenzi su fondamentali questioni e contraddizioni sulla questione del carbone del Sulcis 

\ 

ì 

t 

GII Industriali delle fibre 
hanno chiesto che 11 governo 
proclami la crisi del settore, 
con tanto di ricorso, quindi 
alla cassa • Integrazione spe
ciale (a totale carico dello 
stato): la finanziaria tessile 
dell'ENI (Tescon) ha diffuso 
un documento terroristico se
condo il quale l'Industria tes
sile dovrebbe espellere oltre 
300 mila lavoratori per recu
perare la propria efficienza; 
Intanto 1 grandi gruppi (dal
la Montedlson alla Lanerossi, 
alle maggiori aziende priva
te) stanno portando avanti 
processi di ristrutturazione 
che mettono capo a drastici 
tagli dell'occupazione 

Nemmeno II consistente at
tivo della bilancia dei paga
menti tessile (1.211 miliardi 
nel primo semestre di questo 
anno) può molto consolare; 
Intanto, perchè bisogna tener 
conto della svalutazione che 
ha gonriato II valore moneta
rlo delle merci esportate; in 
secondo luogo perchè è dovu
to In parte ad una fortissima 
caduta delle Importazioni a 
causa della restrizione del 
mercato Interno (—24 per 
cento): Infine, per 11 conte
nuto merceologico delle espor
tazioni stesse: I maggiori in
crementi infatti hanno ri
guardato ancora una volta le 
calzature (+29 per cento), la 
biancheria, i cuciti, I tessuti, 
mentre sono ,caduti ' 1 Citati, 

DI fronte » questa situazio
ne, 1 sindacati nasino chiesto 
un Impegno del governo a so
stegno dell'occupazione e per 
contribuire a far fronte alla 
crisi. La federazione CGIL. 
CISL. UIL e la PULTA lo 
hanno ripetuto Ieri nel corso 
dell'Incontro con 11 governo al 
ministero del Bilancio alla 
presenza di Andreottl, Colom
bo. Donat Cattin e Toros. Tre 
sono i punti centrali della 
piattaforma che 1 sindacati 
hanno presentato: 

1) è necessario un interven
to pubblico a sostegno della 
occupazione mediante un a-
deguato programma che pun
ti ad una conduzione qualita
tiva della produzione, alla ri
organizzazione della distribu
zione e anche alla creazione 
di attività produttive in setto
ri diversi da quello tessile in 
senso stretto (sviluppando, ad 
esemplo, l'industria produttri
ce di macchinarlo). Il mante-
nlmentdl8UlÌvai iM8)MttM< 
zlone non può che essere al 
primo posto visto che; secon
do le stime del sindacati, vi 
sono circa 140 mila lavoratori 
a cassa Integrazione e nell'ul
timo anno 20 mila operai sono 
stati espulsi dall'Industria. At
tualmente Inoltre un centina-
Io di aziende sono sull'orlo 
della chiusura per altri 20-25 
mila addetti: 

2) provvedimenti creditizi 
selettivi a sostegno delle pic
cole e medie aziende: 

3) aprire un discorso sulla 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali per le piccole imprese, 
nel Mezzogiorno e per passa
re, come base di calcolo del 
contributi sociali, dalla massa 
di salario al valore aggiunto 
aziendale. L'attuale sistema, 
Infatti, si è trasformato in 
una tassa sull'occupazione che 
stimola le aziende a ricorrere 
al lavoro nero e a ridurre 11 
più possibile gli occupati. In
somma, è diventato un incen
tivo alla ristrutturazione ca
pitalistica che, pun t a ,o ridur
re gli addetti per unita di 
prodotto. 

I sindacati hanno inoltre 
criticato fermamente le pre
visioni catastrofiche e l'impo
stazione del documento della 
Tescon. Infatti, la finanzia
ria dell'ENI attacca l'Inter
vento pubblico nel settore con 
l'obiettivo di ridurre progres
sivamente 11 proprio impegno. 
E visto che l'ENI ha (sotto
scritto con I sindacati impe
gni, appunto per interventi di 
salvataggio, ma anche di ri
conversione e ammoderna
mento alla Monti (Insieme 
alla Cepl). pericoli seri pen
dono sulla Lanerossi di Fog
gia e sul Fabbricone di Prato. 

Coprendosi dietro esigenze 
di efficienza e mettendo an
che il dito su Indubbie distor
sioni nel modo di Intervenire 
del capitale pubblico nell'In
dustria, 11 documento della 
Tescon, poi finisce per get
tare le responsabilità non 
sugli errori di gestione e 
sulla mancanza di pro
spettive che caratterizzano 
le Partecipazioni statali, ben
sì sulle « rigidità » tipiche 
della Impresa pubblica la 
quale non dovrebbe risponde
re solo ad esigenze di profitto. 
Cosi « l'Inserimento dell'im
presa pubblica nel settore ri-

.sulta oggi, in queste condizio
ni, un fattore gravemente di-
storcente»: In questo modo, 
infatti, «si perpetuano le ca
pacità produttive tessili che 
Invece andrebbero smantella
te» . 

La spiegazione di tutto ciò. 
appunto, è nel fatto che «ogni 
tentativo che l'impresa pubbli
ca tessile comDle oer miglio
rare la sua flessibilità e la 
sua posizione commerciale, 
viene puntualmente frustrato 
dalle rigide condizioni che le 
sono ImDoste per 11 manteni
mento dell'occupazione nelle 
sue fabbriche e da nuovi sal
vataggi che sono richiesti di 
tanto In tanto». Insomma, 
ancora una volta, la coloa sa
rebbe d'il sindacati e della lo
ro eccepiva premura nel di
fendere l'occupa7lone. 

La riunione è terminala 
poco dopo le 21. Chiudendo 
1 lavori. 11 ministro Andreottl 
ha dichiarato che sottorjorrà 
I problemi più urgenti al pre
sidente Moro prima del pros
simo Consiglio del ministri, 
nel quale saranno approvate 
le misure di emergenza per 
II settore economico. 

TRATTATIVA DIFFICILE PER I COLONI 
A Bari sono proseguite per tutta la gior

nata di ieri le trattative per 1 rinnovi del 
capitolati colonici delle province di Bar i , : 

Brindisi. Lecce e Taranto. La trattativa è 
resa difficile dall'atteggiamento sin qui ne
gativo dei concedenti a colonia i quali han
no sollevato una serie di pregiudiziali e 
nella giornata di Ieri hanno addirittura 

avanzato richieste peggiorative del capitolati 
vigenti. Nel caso In,cut 'non si dove.sse.ad- . 
divenire ad una conclusione positiva le par
li bui anno convocate oggi per Iniziativa 
(IcH'ulllclo regionale del lavoro In accordo 
ccn il ministero del Lavoro. Nella foto, una 
recente manifestazione di lavoratori della 
terra In Puglia, 

I braccianti 
di Lucca 

conquistano 
il contratto 

LUCCA, 1. 
I braccianti della pro

vi >cia di Lucca hanno 
conquistato il contratto do
po una lunga lotta carat
terizzata dalla mobilitazio
ne generale della catego
ria. Nonostante le difficol
tà sindacali ad amalga
mare le varie realtà di 
lotta, il contratto rappre
senta un valido punto per 
l'avvio della rinascita del
l'agricoltura. Al contratto 
è stato allegato un proto
collo specifico sui plani 
colturali per lo sviluppo 
dell'occupazione e degli in
vestimenti. Altri pùnti di 
intesa riguardano l'am
biente di lavoro e gli au
menti salariali (10.000 li
re In più dal 1. agosto e 
altre 6.000 lire dal gennaio 
•76), l'Istituzione della 
Cassa provinciale Infortu
nio e malattia, norme di 
tutela della salute e di mi
glioramento delle condizio
ni dell'ambiente di la
voro. 

L'industria torinese di macchine tipografiche minaccia l'occupazione 

GRAVI OPERAZIONI SPECULATIVE 
DIETRO LA CRISI DELLA NEBIOLO 

I latratori ha.nnjj§|tyetto davanti la sede una «tenda di lotta» -La società vorrebbe far pagare 
agli operai le conseguenze di scelte errate - Le false consociate e i finanziamenti dell'IMI 
Ora l'istituto vuol ristrutturare riducendo la manodopera - Verso una conferenza di produzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1. 

Una « tenda cu lotta » per 
l'occupazione ed il salarlo sor
ge da una settimana in una 
affollata strada torinese, da
vanti alla sede della Nebtoio, 
la più rinomata industria ita
liana ai macemne upograu-
che. La presidiano i lavora
tori, ai quali i azienda na an
nunciato che prima delle fe
rie riceveranno soltanto me
tà del premio annuale, per 
« mancanza di fondi », 

Ma la minaccia più grave 
è quella cne pesa sull'occupa
zione. La Ncblolo ha già tat
to sapere al consiglio di lab-
brlca che 1.700 dipendenti sa
rebbero troppi e se tutto an
drà bene (cioè se ci sarà 
una ripresa del mercato,' ar
riveranno nuovi finanziamén
ti, 11 governo dichiarerà la 
« crisi di settore », ecc.) bi
sognerà ridurli di 150 unità. 
In caso contrarlo bisognerà 
« eliminarne » 500. 

La- Neblolo ha a Settimo 
Torinese un moderno stabili
mento, con manodopera qua-
lificatlsslma, per la costru
zione di macchine tipografi
che destinate per il 63 per 
cento all'esportazione, anche 
su mercati prestigiosi come 
gli USA ed il Giappone, men
tre In via Bologna a Torino 
ci sono la fonderla Ghisa e 
la fonderla Caratteri. Come 
ha fatto a ridursi In condi
zioni preoccupanti una indu
stria dall'apparenza solida ed 
inserita In ur. settore, come 
quello del beni strumentali, 
oggi fondamentale per la ri
presa economica? 

In realtà slamo di fronte 
al classico tentativo di far 
pagare tutto al lavoratori: 
non solo la crisi economica, 
ma anche le conseguenze di 
scelte avventate, le specula
zioni sbagliate fatte dal diri
genti, le manovre ed 1 ricat
ti per ottenere agevolazioni 
e spremere quattrini dai pub
blici poteri. 

In tempo di « vacche gras
se » 1 dirigenti della Neblolo 
avevano Inventato la politica 
del deeentra«mento produtti
vo ». che In parole povere 
significava dare fuori, a pic
cole ditte esterne, il 60 per 
cento della produzione, pari a 
30-40 mila ore mensili di la
voro. Per controllare questo 
lavoro dato all'esterno era 
stata creata una grossa im-
placatura burocratica. 

Ora che slamo in bassa con
giuntura e tutto il lavoro è 
stato riportato in azienda, la 
Neblolo si ritrova con un ec
cesso eli Impiegati, che sono 
Infatti I più direttamente mi
nacciati di llcen/lamento. 

In quanto agli operai, un 
quarto di loro subisce da ben 
nove mesi periodi di cassa 
Integrazione. Da un lato ven
gono tagliati i tempi (in parti
colare si punta a dimezzare 
quelli di montaggio delle mac
chine), dall'altro vengono ral
lentati I programmi 

Ma I vecchi dirigenti della 
Neblolo avevano fatto di peg
gio: sperando di aumentare 
gli utili, avevano creato una 

serie di aziende «consocia
te» : la Omac di Brescia, la 
meccanica di Sommariva Per
no e la Pivano di Alessan
dria, gestite da una finanzia
rla, la « Nebltype » creata ap
positamente. 

Risultato: alla Omac 120 
operai sono In lotta da oltre 
due mesi contro 11 licenzia
mento, la Meccanica di Som
mariva è stata venduta ad 
un'Industria di Ingranaggi ed 
anche la Pivano sarebbe sta
ta ceduta. 

Queste speculazioni sbaglia
te hanno portato ad un cre
scente Indebitamento con lo 
Istituto mobiliare Italiano, che 
oggi controlla di fatto la Ne
blolo. Ad un certo punto, l'I
mi ha fatto sapere che era 
stufo di dare Quattrini perchè 
finissero . nelle speculazioni 
sulle « consociate » ed ha Im
posto quattro uomini suoi nel 
consiglio di amministrazione, 
compreso il nuovo ammini
stratore delegato lng. Baralz, 
uno specialista In ristruttura
zioni, che ha già lasclnto 11 
segno (leggi: licenziamenti) 
In altre aziende. 

La prospettiva della «crisi 
di settore » è stata nettamen
te respinta dal lavoratori, che 
hanno Iniziato compatte lot
te, hanno fatto scioperi e cor
tei, stanno preparando una 
conferenza di produzione. Le 
prospettive di ripresa del 
mercato — dice 11 consiglio di 
fabbrica — ci sono 

Michele Costa 

Lunedì al ministero del Lavoro 

Riprendono gli incontri 
per il trasporto aereo 

Ieri intanto si è conclusa l'assemblea nazionale dei 
consigli di azienda • Decisa l'intensificazione della 
lotta per il contratto: 48 ore di sciopero il 7-8 agosto 

11 ministro del lavoro Toros, 
ha convocato per lunedi le 
parti Interessate alla verten
za contrattuale del lavoratori 
del trasporto aereo. Intanto 
ieri si sono conclusi a Roma 
i lavori della assemblea na
zionale del consigli di azien
da, Indetta dalla federazione 
unitaria di categoria (Fulat) 
per discutere la situazione del
la vertenza contrattuale in 
atto ed I problemi dell'unità 
sindacale. 

Nel corso del dibattito e 
nel documento conclusivo è 
stata ribadita la irrlnuncla-
bilità del contratto unico. E' 
stato Inoltre deciso di Intensi
ficare la lotta: sono state in
fatti proclamate 48 ore di 
sciopero dal 7 all'8 agosto. 

La nuova astensione dal la
voro dovrebbe — a parere dei 
delegati della Pulat — indur
re 1 responsabili del governo 
ad assumere una posizione 

•precisa In merito alla verten
za per la stipula del contrat
to unico di lavoro e sulle ri
chieste per una riforma del 
settore avanzate dalla Fulat. 

L'assemblea ha anche sot
tolineato Il valore della ri
chiesta sulla garanzia dell'oc
cupazione. 

Nel dibattito è intervenuto 
Il segretario confederale della 
Cgll. Marlanetti, il quale ha 
detto, t ra l'altro, che la ver
tenza contrattuale del perso
nale del trasporto aereo de
ve Inserirsi in una strategia 
complessiva di riforma di 
tutto il settore. 

La vertenza — a parere di 
Marlanetti — è stata finora 
« condotta molto bene ma è 
necessario forzare i tempi e 
chiedere una presa di posizio
ne precisa del governo e, in 
particolare, del ministro To-

Responsabilità e maturità della categoria 

I ferrovieri respingono 
le agitazioni corporative 

In merito ad alcune Ini
ziative corporative proclama
te da sindacati autonomi fra 
1 ferrovieri, 11 Sfl-Cgll precisa: 
« Puntualmente con l'Inizio 
del massiccio esodo estivo che 
pone in crisi 11 già trabal
lante sistema ferroviario Ita
liano si risvegliano dal le
targo Invernale i slndacatlnl 
autonomi e fascisti e gli pseu-
do-rivoluzlonarl comitati uni
tari di lotta per aggravare la 
situazione del traffico viag
giatori, nell'Illusoria speranza 
che la rabbia degli utenti pos
sa servire a lare accoglie
re le loro richieste per lo 
più demagogiche. 

Strumentalizzando 11 mal
contento del lavoratori delle 
ferrovie che trova le sue ra
dici nella profonda crisi che 
attraversa 11 Paese e rende 
dltflclll e insopportabili le 
condizioni di vita delle gran
di masse popolari, questi ar
tefici della confusione ten
tano di provocare uno scon
tro con l'utenza e di divi
dere I ferrovieri dagli altri 
lavoratori che proprio In que
sti giorni si servono del tre

no per concedersi qualche 
breve pausa di riposo. 

Lo sciopero di 24 ore di
chiarato dal comitato uni
tario di lotta di Genova con 
inizio dalle ore 9 di ieri si 
è comunque rivelato un fal
limento a testimonianza del 
senso di responsabilità e di 
maturità politico-sindacale 
del ferrovieri genovesi. Il pa
ravento pseudo-rivoluzionario, 
d'altra parte, è caduto mise
ramente quando allo scio
pero ha aderito anche il sin
dacato fascista della Clsnal. 
Sullo stesso plano Infantile, 
demagogico e strumentale, va 
posto lo sciopero nazionale 
dichiarato dal sindacato mac
chinista della Flsafs che pre
vede da ieri al 7 agosto e 
dal 25 al 31 di ritardare di 
30 minuti la partenza di 
tutti 1 treni, I problemi dei 
ferrovieri non si risolvono 
cosi. Le tre segreterie nazio
nali Sfl-Saufl-Sluf si riuni
ranno 11 giorno 5 agosto per 
un primo esame della bozza 
di piattaforma rlvendlcatlva 
per 11 rinnovo contrattuale 
che si intende anticipare nel

la decorrenza con effetti eco
nomici fin dal secondo se
mestre del 1975. La battaglia 
per conquistare il nuovo con
trat to deve anche vedere im
pegnati i ferrovieri con tut
ti gli altri lavoratori nella 
lotta più generale per occu
pazione, investimenti, sala
rlo. 

Sullo specillco problema del 
« premio di esercizio » i fer
rovieri andranno ad uno 
sciopero nazionale qualora il 
ministro del Trasporti non 
convocherà le parti l'8 ago
sto. Lo precisa, sempre, un 
comunicato dello StlCgll che 
denuncia il rifiuto del mini
stro di concordare con i sin
dacati I criteri e l'ammonta
re del premio. Va precisato 
che I sindacati hanno propo
sto che tale premio sia pari 
allo stipendio iniziale di ogni 
qualifica più 50 mila lire 
« una tantum ». Il ministro 
avrebbe espresso parere fa
vorevole per tutto 11 perso
nale, eccetto che per 1 diri
genti, ai quali invece vor
rebbe assegnare un premio di 
esercizio altissimo. 

Il programma energetico na
zionale tornerà al Comitato 
dei ministri per la program
mazione, riconvocato per 
giovedì. In margine alla riu
nione di Ieri, conclusa col 
rinvio, vi sono state tuttavia 
già due reazioni di gruppi 
imprenditoriali. L'Unione pe
trolifera ha protestato, con 
una lettera al ministro Donat 
Cattin, per avere ricevuto il 
documento due giorni fa e 
non essere stata invitata a 
partecipare alla elaborazione. 
D'altra parte l'Unione petro
lifera definisce 11 plano ener
getico « angusto e sganciato 
dalla realtà europea ed In
ternazionale in cui tu t ta l'e
conomia ma soprattutto quel
la petrolifera vive ». 

Questo giudizio dell'Unione 
Petrolifera potrebbe essere 
un complimento qualora real
mente fosse stata finalmente 
una proposta di politica ener
getica pienamente imposta
ta sugli interessi dell'econo
mia Italiana. Dal riassunti 
che si conoscono. Invece, re
stano molte e gravi lacune. 
Una di queste riguarda pro
prio la chiara definizione dei 
programmi di ricerca di idro
carburi ed altre risorse sull' 
area nazionale, ricerca la cui 
convenienza è esaltata dalle 
nuove tecnologie e dall'au-
mentato costo delle materie 
energetiche. L'approvazione 
del piano dovrebbe essere 
l'occasione per l'esposizione, 
da parte dell'ENI. del pro
gramma di ricerche di Idro
carburi. Dovrebbe essere an
che l'occasione per chiarire 
l'entità e l'Impiego della ren
dita mineraria connessa alla 
estrazione di Idrocarburi na
zionali, ed In particolare del 
gas naturale. 

Il programma, per essere 
credibile, deve essere anche 
occasione di verifica della 
politica degli enti operanti 
sul piano imprenditoriale. La 
affermazione dell'utilità di 
tornare ad estrarre carbone 
dal Sulcis non può anda
re disgiunta dall'impegno ope
rativo degli enti e delle Im
prese a partecipazione stata
le. Permangono su questo ter
reno del contrasti. L'esisten
za di differenziazioni para
lizzanti non sembra Inoltre 
esclusiva del problema del 
Sulcis. Ieri l'ENI ha emes
so una nota di commento 
che è Imperniata esclusiva
mente sulle soluzioni di col
laborazione previste In cam
po nucleare mentre tace cir
ca la posizione del suol diri
genti nel campo In cui ope
ra in esclusiva quello degli 
Idrocarburi, nonché sulle pro
spettive nel settori nuovi, co
me quello geotermico. 

II documento all'esame del 
CIPE prevede una società 
ENI-ENEL per l'utilizzazione 
del calore degli strati terre
stri. Una decisione in tal sen
so dovrebbe unire l'esperien
za dell'ENEL, gestore del ba
cino geotermico di Larderei-
lo e dell'Amiata, con l'attrez
zatura e la tecnologia di per
forazione dell'ENI. Questa u-
nione di sforzi sembra perù 
che debba essere Imposta per 
porre fine a ritardi e rivalità 
decennali che hanno nociuto 
pesantemente all'economia 1-
tallana. L'Alto Commissario 
per l'energia, proposto come 
coordinatore, dovrebbe assu
mere la responsabilità di far 
applicare rapidamente le de
cisioni. L'ostacolo tuttavia 
non sembra organizzativo ma 
connaturato alle resistenze 
aziendalistiche. 

Nel campo nucleare 1 dirì
genti dell'ENI esprimono un 
giudizio positivo sui progetti 
di collaborazione con l'ENEL 
che prevedono la formazione 
di una società ENI-ENEL di 
collegamento fra 11 fornitore 
di combustibile (ENI) ed il 
gestore delle centrali elettro
nucleari. Essi vedono In que
sta proposta la possibilità 
di un loro pieno e diretto In
serimento nel grande merca
to delle centrali attraverso 
la costituzione di un consor
zio di tutti 1 partecipanti alle 
costruzioni. Questa collabo
razione può consentire, sostie
ne l'ENI, a liberare l'Italia 
dalla dipendenza dalle licenze 
delle società statunitensi. Il 
meccanismo dovrebbe funzio
nare cosi: la società estera 
che fornisce l'impianto for
nirà anche la prima carica 
di combustibile, pari al 10'" 
del fabbisogno, mentre si 
Impegna a contribuire alla 
formazione di personale In 
modo da avviare la tecnologia 
italiana verso l'autonomia. 

L'obbiettivo dell'autonomia 
tecnologica richiede tuttavia 
una politica nucleare, fatta 
di decisioni nuove in diversi 
campi, e non semplicemente 

"e soltanto una concentrazio
ne. Nei giorni scorsi il Nuovo 
Pignone ha acquisito da « Eu-
rodlf», gestore In Francia 
dell'impianto per l'arricchi
mento dell'uranio, una com
messa di 70 miliardi per elei-
trocentrilughe resa possibile 
da un impegno di diversi an
ni in campo tecnologico. Un 
impegno analogo non c'è In 
tutti I settori Interessati alle 
Industrie di punta. Ieri 11 
ministro Donat Cattin, ad 
esemplo, ha portato al CIPE 
la richiesta di 215 miliardi per 
ricerche nell'elettronica che 
le società IRI, ENI. Montedl
son ed altre operanti In tale 
settore avrebbero potuto, vo
lendolo, sviluppare già da an
ni usando meglio I mezzi che 
hanno avuto a disposizione. 

r. s. 

Impegno delle forze democratiche a sostegno dei coltivatori 

Salerno: nuove azioni 
per il rispetto degli 

accordi sul pomodoro 
Un incontro fra Alleanza, Coldiretti, partiti e sindacati - Nuovi rapporti 
tra contadini e operai - Le responsabilità delle Partecipazioni statali 

Dai parlamentari del PCI 

Sollecitati interventi 
a difesa dei produttori 

Una interrogazione rivolta ai ministri dell'Interno e 
dell'Agricoltura - Denunciate intimidazioni e provoca

zioni degli intermediari 

I parlamentari comunisti Di Marino, Bonifazl. Biamonte. 
D'Aurla, Raucci hanno rivolto una Interrogazione al ministri 
dell'Interno e dell'Agricoltura sul gravi episodi che si stanno 
verificando nelle province di Salerno, Napoli e Caserta a pro
posito del ritiro del pomodoro. Nella Interrogazione si chiede 
di sapere se e vero che « vari gruppi di Intermediari, che tra
dizionalmente provvedono ad acquistare II pomodro dal col
tivatori per conto delle industrie di trasformazione, non solo 
rifiutano di corrispondere 1 prezzi concordati ma ricorrono 
a forme di intimidazione di carattere mafioso ». In modo par
ticolare si chiede di sapere se è vero che a Pontecagnano 
e Belllzzi (Salerno) alcuni Intermediari dichiarano che non 
ritireranno nemmeno un chilogrammo di prodotto dai coltiva
tori che hanno partecipato alla agitazione sindacale e ai 
quali Infatti viene rifiutato d! consegnare le gabbiette per il 
ritiro del prodotto e che a tutti gli altri produttori non pa
gheranno più di 55 lire invece delle 70 previste nel contratto 
per 11 pomodoro Roma. 

Nella interrogazione si chiede Infine « quali urgenti misure 
si intendono prendere per impedire il permanere di tali at
teggiamenti Intimidatori e provocatori che suscitano vivissima 
tensione con pericoli di incidenti anche gravi e per ottenere 
la piena e leale applicazione degli accordi da parte degli In
dustriali e del loro Intermediari, in difesa degli interessi dei 
coltivatori e di una corretta prassi sindacale ». 

Dal centro siderurgico di Taranto 

Italsider: 2 mila 
operai minacciati 
di licenziamento 

Sono occupati nelle ditte appaltataci - Il grave prov
vedimento dovrebbe essere messo in atto a settembre 

TARANTO, 1. 
Con una lettera inviata al

la FLM e alla FLC naziona
li ed alla Federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, la di
rezione dell'Italslder di Ta
ranto ha minacciato, per 11 
progressivo ultimarsi del la
vori di raddoppio del Quarto 
centro siderurgico, Il licen
ziamento di 1.100 edili e di 
960 lavoratori metalmecca
nici, occupati nelle ditte di 
appalto, entro la prima de
cade di settembre. 

Questo provvedimento di 
licenziamento per oltre due
mila lavoratori non farebbe 
che aggravare ulteriormente 
un» situazione che già vede 
In cassa integrazione, da ol
t re un anno, circa duemila 
edili di ditte appal ta t ic i , 
per i quali almeno per 11 
momento non sembrano di
sponibili sbocchi occupazio
nali alternativi. 

Ad appesantire ulterior
mente la già drammatica real
tà del Quarto centro side
rurgico contribuisce la ri
duzione di produzione (un 
milione e mezzo di tonnella
te di acciaio In meno che 
vanno ad aggiungersi alle 
700 mila già perse nel pri
mo semestre) decisa dalla 
azienda per il secondo se
mestre del 1975. 

Diviene a questo punto 
estremamente urgente ed in
dilazionabile — affermano 1 
sindacati — pervenire entro 
I primi giorni di settembre 
a un confronto decisivo con 
II governo sul contenuti del
la « vertenza Taranto » ed 
In'particolare sulla esigenza 
di ricercare — dal momento 
che questa situazione non può 
essere risolta solo nell'ambi
to del centro siderurgico — 
concrete ed immediate pos
sibilità occupazionali alter
native nel settori dell'irriga
zione e dell'edilizia popolare, 
pubblica ed abitativa. 

Da parte dell'Italslder — 
precisano ancora I sindaca
ti — non si può giungere ad 
un provvedimento cosi grave 
senza rispettare l'accordo si
glato oltre un anno fa sugli 
appalti. 

All'Alfa 
positivo accordo 

per il patto 
integrativo 

Ieri è stato raggiunto un 
accordo tra la FLM e la di
rezione « Alfa Romeo » per 
il rinnovo del patto integra
tivo. I punti qualificanti del
l'Intesa sono l'aumento del 
premio di produzione ( 130 mi
la lire annue), l'estensione 
di miglioramenti relativi ai 
passaggi di categoria dalla 
seconda alla terza per gli 
operai in linea, alla mensiltz-
zazione del salarlo. Si 6 an
che deciso di avviare a par
tire dal 10 settembre, a Ro
ma, un esame dei piani e 
dei programmi di ristruttu
razione e razionalizzazione 
produttiva, organizzativa e 
amministrativa del gruppo 

Impegno a 
Porto Empedocle 

contro la chiusura 
della Montedison 

AGRIGENTO, 1 
Una delegazione del consi

glio comunale di Porto Empe
docle, guidata dal sindaco 
Salvatore Sciangula. democri
stiano, e da sindacalisti del
la Cigl, Cisl ed UH. ha chie
sto un Incontro con li mini
stro dell'Industria, Donat 
Cattin per esporre le conse
guenze che avrebbe sull'eco
nomia locale, la chiusura del
lo stabilimento Montedison di 
Porto Empedocle che produ
ce fertilizzanti. In totale sa
rebbero mille famiglie a per
dere la fonte di sostentamen
to. Contemporaneamente il 
sindaco di Porto Empedocle 
ha chiesto un Incontro con 11 
presidente della regione 

Quasi duemila occupati in meno 

Pesante ristrutturazione 
in tutte le filiali Fiat 

TORINO, 1 
SI è svolto nel giorni scor

si a Torino un incontro tra 
la Fiat e la Firn nazionale 
In merito alla rete commer
ciale ed assistenziale del grup 
pò. Nelle filiali Italiane della 
Fiat di lutti 1 settori (auto, 
veicoli Industriali, trattori, 
macchine movimento terra 1 
e in corso un processo di ri
strutturazione che nell'ultimo 
anno ha già fatto diminuire 
gli occupati da diecimila a 
poco più di ottomila. Solo le 
iniziative politiche e di lotta 
del lavoratori hanno blocca
to 11 tentativo della Fiat di 
attuare un più drastico pla
no di smantellamento delle 
filiali, affidando alle conces
sionarie private quasi tutti i 

compili di vendita ed assi
stenza. 

La Firn ha chiesto clic ven
ga definito un piano di ri
lancio della rete commercia
le diretta, non .solo per dare 
prospettive certe di occupa
zione ai lavoratori, ma an
che per costruire una strut
tura più adeguata alle mu
tate caratteristiche del mer
cato ed alle esigenze dei con
sumatori di prodotti Fiat. 
L'incontro ha avuto caratte
re ancora interlocutorio: la 
Fiat ha dato risposte gene
riche in mento alle tenden
ze che intende perseguire. 
Un nuovo incontro é stato 
fissato per il 2 settembre 
presso l'unione industriale 
torinese. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 1 

Il «punto di arrivo» del
l'accordo nazionale, raggiun
to alla presenza del mini
stro Marcora. per il prezzo 
del pomodoro ed il rispetto 
dei livelli di occupazione, è 
ridiventato — in ques'e. ore 
a Salerno — «punto di par
tenza » per una nuova fase di 
lotta. Mentre infatti Cirio. 

i Star, De Martino. Bulloni e 
vane altre Industrie di rilievo 
del settore si sono decise a 
sottoscrivere l'accordo di Ro
ma, dimostrando l'Iniondatez-
za delle motivazioni «econo
miche » addotte da chi non 
vuol firmare, resta ancora 
netta l'intransigenza di alcuni 
gruppi industriali che si ri
fiutano di rispettare 1 patti 
e che danno, oggettivamen
te, spazio alle provocazioni 
di ben Individuati mediatori. 
I quali a più riprese, hanno 
minacciato i contadini e gli 
organizzatori sindacali e si 
sono addirittura rifiutati di di
stribuire le « gabbiette » ne
cessarie alla raccolta del po
modoro. 

Stamane, organizzazioni 
contadine (Alleanza e Coldi
retti), sindacati e partiti po
litici democratici (presenti 
PCI. DC. PSI. PRI. PSDI) 
si sono incontrati ed hanno 
fatto il punto sulla situazio
ne assumendo sienlllcativi 
impegni comuni. 

Elio Barba, presidente del
l'Alleanza dei contadini, ha 
introdotto chiedendo un pieno 
Impegno delle forze politiche 
democratiche perche si esten
da l'applico zlone del contrat
to, come leva per lo sviluppo 
complessivo di tutto 11 set
tore. 

« Se non si garantisce — ha 
detto — un nuovo rapporto 
del contadini nel confronti 
dell'industria, le struse produ
zioni pregiate del S. Marza-
no finiranno Inevitabilmente 
con l'essere ridotte dai con
tadini stessi ». Non e possi
bile inoltre — ha a s s u n t o — 
che gruppi ristretti d1 me
diatori e Indurtrlall preten
dano di tenere In scacco tut
te le forze sindacali, profes
sionali e politiche, vanifican
do l'accordo e pretendendo 
di mantenere nell'fii-rotrnte.;-
za un settore produttivo vi
tale. 

^nche Medoro Guadagno, 
della Coldiretti. ha ribadito 
che il metodo di sottoscrivere 
gli accordi, per rimetterli 
quindi in discussione o peg
gio 11 metodo di ricorrere a 
« guappi » e mediatori per In
timidire i contadini e inac
cettabile e contro questo me
todo occorre una risposta fer
ma da parte delie,forze di go
verno e della magistratura. 

Il segretario provinciale del 
PRI. Lamura. Giordano de! 
PSI e Gallo del PSDI hanno 
dichiarato, la piena disponi
bilità del loro partiti a por
tarsi su un terreno nuovo. In 
grado di dare un colpo al
l'arretratezza e qualificare in 
modo diverso l'apparato pro
duttivo della provincia 

« Un nuovo modo di gover
nare — ha detto In parti
colare Lamura — 6 impen
sabile senza che intervengano 
anche nuovi rapporti t ra con
tadini, operai e industrie ». 
Significativo anche l'interven
to dell'on. Lettlcri ( d o che 
— dopo aver ammesso la ne
gligenza del suo partito In 
rapporto ad un grosso nodo 
qualitativo quale quello del
le campagne e dell'Industria 
di trasformazione — ha so
stenuto la «necessità che 11 
governo assuma una posizio
ne di forza <• di responsa
bilità nuove. Non ci possono 
essere — ha aggiunto — ali
bi per nessuno. Non è tolle
rabile che un accordo che può 
segnare una svolta venga 
messo In discussione da ri
stretti gruppi di privilegiati. 
La DC deve quindi associarsi 
agli altri partiti nel preten
dere 11 rispetto dell'accordo e 
dissociarsi con chiarezza da 
quanti sono tanto miopi da 
non rendersi conto di provoca
re la loro stessa rovina ». 

Questi temi, del resto, era
no stati a lungo evidenziati 
dall'on. Di Manno che. in
sieme a Sales della segreteria 
della Federazione, ha rappre
sentato il PCI. « Occorre chie
dersi — ha detto Di Marino — 
FC e quanto l'Intervento ormai 
massiccio delle Partecipazioni 
statali in auesto settore ha 
operato per correggere i 11-
miti dell'arretratez/.a ed i 
{?ua»ti della rapina o se i co
me e invece evidente) coso ha 
giovato solo ad accrescere 
guasti e contraddizioni. Gli 
organi dello Stato — ha con
cluso — devono In questa oc
casione saper dimostrare di 
poter essere forti anche nel 
conironti dì chi — per conser
vare il più possibile situa
zioni di privilegio e di pro
fitto esasperate — pretende 
di perpetuare II sistema della 
rapina e del prepotere ». 

Un comunicato comune è 
stato ouindi steso a conclu
sione della riunione, mentre 
tutti I partili democratici han
no chiesto, con una delega
zione in prelettura. che si 
convochino immediatamente 
gli industriali che rl ' lutano di 
sottoscrivere l'accordo 

Una vasta Iniziativa — sul
la quale si e sol fermato anche 
II segretario della CGIL, Clau
dio Milite — è in atto In tut to 
il Salernitano perché entrino 
al più presto In funzione le 
« commissioni » e perché si 
assicuri 11 mantenimento del 
livelli di occupazione. 

Rocco Di Blasi 


